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Nessuna vittoria giaWSlSl quan
to la disfatta di \^entanà fu me-
nlbranda nella storia dei popoli. 

î ,̂̂ jnblirn,0 prelusi? al|a. Uberasioue' 
di Roma, t? fece comprendere quale 
saUanlQ, dovrebbe essere stato ilj 
programma del uuqvo governo, aa* 
sidentesi nella terr%di: Brute 
dei Cesari — di cui avrebbe 
vtito aòcùmunàre ' le gférie' e le a-
sfii razioni 

A Mentana si ebbe'''rél pari a 
PteMe#,come io scatto del.,'cuori 
itajìci imp^qnpsi ovunque ad o-?; 
g^i avvenimento, ecgrn^^, invasos i 
possa syiarnei. ÌQ, aspirazioni Vi© ciò y 
a, conforto ancne per questi giorni-
diidt^ressione morale, di sconfort<|j| 
6 dî ^ un^umUfaxvol^clìe nóa potrà^ 
troppo a lungo tollerarci. 

Èst'ce avec ga què- vòus faisèt 
È'gìMH W^^^r pkròtó; séappò 
a ^dire^'tgtó aUónito il ' genérajò; 
francése buifiÓiiÌ;dÒpPlabàttagU 
e s a i ^ t o d o i e poy^rj.armi dei JQ, 

^ Rìcprdiagi» questi J^W gloriola 
del risorgimento italiano! Ora;^che? 
^Roma almeno materialmente è no-
Istta; ricordiamo ed onoriamo^ gU> 
ìeròr'chàóaddero e p u ^ t t o n o pe^= 
irestitùirla alia pàtria! 

icòtìrie^ uh^ lembo 'dt csel8 azzurre* 
isuììo spprco orrìzzonte delle viltà 
presenti efedèllo scettìcisrria che 
ha sgento ogni nobile entusm^^o^ 
e,.soffpc%ta, la, fede, dei puri Mea|!.. 
• ' •• - 1 , ^ I ' 
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, Nemméno Io Cómìjnicaarónî  KUlno-
ky / V-edì;apposita rubrica] fatino Ideo* 

Sono aòse tutte belle e buon^^hcp» 
che riifelajao conj^j^etnj^fiuO/tcarRuf 
sfa od Austria slèoo d'accordo., come 
jconverrebbe. 
i Eìl «n accordò è̂  prò îrió difficile, 
jpoichè anche la spartizione deH^ii^' 
iPPI-̂ î ^̂ Uoma,»© è, faciis; « dirsi m^ %i-
ìtrettanlo dìffiqilp a tra^ursj x^ attQ. 

Per; questo ^téntato^ non 8Ì,|jpMÌf̂  
nqmmon^pli,degli acoptìfe^ìrep^-' 

Ibll̂ anSi in vista dell'apertura della 
camera..! 

Eppure l'accof^Warebba tanto ne 
cessariol La poaìziojaa checché So no 
ày<i^ÌBi'c«5itriirìo è stal^^beniasiooo 
dolmeata dal principef Óirolamp Na
poleone nel Figaro; la stessa Hepu-
"blìqÙQ Jfrcincm'stf fe:.oostretta a ren 

!di0^*gi^gi.astlZla. • 
j Gqii'questa, camera nonvà^^ssibile 
andare avanti ;ljOf scioglimento pô i non 

gìore 41 r̂ ^̂ i<̂ >̂K>̂>- ¥%i si 4ica trat-t 
tarai di, xina sorpresa ; gli uomini era
no stati man; mano dasigr^ati nei con-: 
isiglii 4i|parM!^P"tiili ® perciò apparse-
:chiati c^n Ri'adejusa^resagapia. 

ma..8u-quQs^ puntc|^fe?^«!#:-faÌ 
mente staffe itutto If fiijuantochè chl̂  
di più potrebbe a^pproflttarne sareb
bero \ conservatori. 
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S , la, generosa, gioventù *lfàlian% 
tjjrata a quella ^guerra^ 
' M i munizioni e dî  

smra av̂  

vive^jy scarsamente vestita, con 
vecchr fucili arrugginiti che non 
pigliavano fuQCO, con sciabole^^ 
pistofe da museo, con bàdtònv% 
frustini in mano di quelli, ĉ be non 
eraqf a l t r im^l^^m^^i : av^^^a,! 

Ma era, duce'Garibaldi ; ma, er^, 
n^i pjg^^.|l^ valore eJa;f^4e;e4uttì 
ffffto accorsi alla^gichiamata del 

ì 

non elide i pecicoh derivanti dalla; 
^^^precipitàziòne am veramente interes 
'^im<:-r^ • i '̂ pop^tì iilicarìi4i^-•• - ' ' 
' 1̂0 stesso conte Apponyi ebbe «dire 

Conferenza starà deliberando pacifì, 
caraente.sui da farsi la Serbia e la 
BtìlgàrJft se' toé^^vkmiio h'PBtoìb/e/slO'-

,,cg,me sono abbastanza robu3tej|̂ ;gj§l|nb 

délìa|^arìiià%hi©se alt^i' dòàiei mi
lioni pàW'iUltèribri as'macBohiil̂ ^* '̂ •;̂ ' 

Tuttofè poi disposCo oorcll'è Oahdm 
in soli tre giorni si»>fffil<ìrta; 

Pure anch»i qui in Parigi che si 
muova per questo accordo non c'è 
che il Loekroy*,&lftfgH altri deputati 
non lo. seguono punto. 

Tra poi sono impunti piìncipalì sa 
cm dovrebbe,̂ : aèguirer IVafecordo, 
viceversa poi; trovansì agli antìp^dk 
• li;S,ep«*faziona delia Chiesa dallo 
•Sta^OUi. 

i E. la, si; dice qp3|i,oa0 che parecchi: 
vogliono ad> ogni costO' lasciare da 
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leggendario Gapìtaìlo serenamente 
preparati*^ a morire sotto. ì suoi 
occhi pèf Roma/per l'Italia ; anzi ;! 
orgogliósi che; fóssje stafS^'chiesto 
il stórificìo delle.jòrò giovani vite! 

Le nuovT^rmi precise e, micièi 
dialis|_i^e. d]ijre,,reggimentr'm 
cê Ì,-0j laiquaniità della soldataglìai 
poDiìflqia, preyalserOj,edr una: stra- ' 
garfuv consumata* non certo, col 

! La Russia continua ne|U minacaiieir 
té l\ Journal da St Plfèr^oum^ m 
presenza deUa polemica fra Sofia & 
BelK^àl. che:^Ru^:^.digÌÒ»e^ji^P 

^orifiitt^^stìò»^ura-la ' cònfarèniàHà^ 
"^riunirai subito © rialabiliré'; loV statisi 
5fup,anjtgj tantOi più cji^fril principe 
Uì, Burgaria,^ ,npp, roaMenno^.Ur^^^ 
messa e lavora aread^re runion^ er 
fatiiij'à nasà'òndendo ài' paese il varò 
Stato qi cose e terrorizzandolo. 

Ohi ci vuol' altro che conferenze!' 

; 2it;|ia^esp!il8iqne doi prinei(»i. 
i E t rllfàaljv Qon̂ ojjii ai; yerii tprln 
cipli di libertà, non vogliono; saperne 

Niidì cps|>ÌB;tiziQoMfuciUamolif se nò,: 
iasciamoli quiotùs ,̂ \ 
j>:34f Politica'òoiónìals; 

E:- tro'^^^d^ i--'-parer!-;-! 'i • raditìaìî  
vorrebbero! l*abbandojo delle cènqUl-

, atè|:a!tri ,^reKberr 'uhA; sosta ma 
' pnservare^ iV' conquistato'; aìtrì' poi' 
ictfmaUI remps'no^todbno altra pos-
bìbìliti ch9< quella ' di;- arrotondare le 
Cpnqi£fl&' per renderle cotiservtfteilìl 

Questi poi si sentono tanto fosti dar 
poter pensare alla futura preaid|j&za' 
delia, repubblica, primo passo alla r^-

' . - • • • . • • " • • . r • ' ' " ' • \ - ' 

etaorazione della monarchia. 
' - ^ ^ \ • • • • . • - , 

^caporioni sooo partiti per Can-
tilìy 0 o/f^rsero giàla^candidatura al 
Ductà d'Auî r»̂ !®; accetterà egli#^^8! 
pprra al,pericolo dì yeGirjeesp.ulsoi 

Ècco, ciò. ohflf̂  fl^ii^a^ vedflrsi ; ,for8̂ ? 
si faranno assai conti anche sui de 
nar i . . - ' ,-̂  " -^^^ • • ^^ . 

Mi spiego: un partitoforte lo^hanno 
ormai! I denari, abilmente sp.esi, po-
jtf^noo, spostare i yoti 'nec^saarj per^' 
'|Ghè la, minorE^nza addivenga maggìo-
iWza?-

* 

E, on;,̂ Uxó^ tiro^1 va facendo. Il 
jmatrimonio dIM principessa Maria 
Idi Chartreg col principe Valdemaro 
;di Danimarca ha la sua coda. 

La^O|or|e-di panimarcar è in quei 
legami d'amicìs'a e parentela cho voi 
conosceto, colla Casa imoeria e russa,: 

Lbbane daUa pìccola Banimarca aa-
teme non difficile un passo alla Ras-
sia. E già si dà' per sicuro un immi-
kente matrimonio di una principessa 
d'Orreahs con un. Aglio, dfUo Czar. 

tah^à 

. Ĝ li iritereSsì^^iiP^i " mtgòné Ó^&U 
trqndé^f bitotiLppporti pel (jiualî  il 
tv>snÌ3ter6 auatrm^p cerca d^ìhtfiiSérBi 
con la Russia, se si riesce a da?^ ai 
nostri rapporti. cblla>R(Ì!5RÌa£che mo-
mentaneamféÀfesdnbsoddis&centi sai-
mi ed improntati a Hducia, un.carat-o 
tere sicuro e consolidato por tî Ui ì 
casi, ciò sarà un avvenimento feUcis-
sfmó' por l'Austria e per la Russia. 
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-̂ :̂ ,̂La* casèrma tanto 
desiderata a Bellino sta per aver 
pijjwoìpio; di| esecuzione. La, Direaìonaà: 
del Ô enio militare di Veneziaiî hAiQU* 
bucato i'avviao pel 10 npv. p/v,kDOr 
iapp^rtb'Mi ùnacasérni^itìer'àiiie'TOw^ 
tftgho»! d^bersaghe'ri colla iede^del^ 

^%»andO;di.;. reggimei*te4ja BeUunuŝ  
i de U sp^B|̂  di, L., <J;l,O0QO da*ll6giiirsi 
nel termine di giorni 550. ^ 

M'sBwSgis. — .È!arrivato.,,at,Mun'i-
; cipìo l»avVi§tì thè VimoH^MtMm 
;ha approvattWfìc<mvlgM perla ces-
i si ODO / deU*ariÌ^pjeif ó l caserma mèi 
i prato ideila ri8r|f̂ ,.̂ Il giorno 9 si pro-
I cederàjftlia stipulàziohe del contratto 
irellftm- ' ; 
j Hgllae. i— i l Consiglib del Circolo 
Artistìco -Udìn^^è àden IIFWIÌWÉP 
*9gli .d||t^(^mitato cerillilìfl di* Milana 

erigere un modesto ripbrdo.^Ua^tó' 
ba^^bliitta dól compianto hdstròcori-i 
oittadlW MazzucatO' che rifosti nel 
'̂ " jtero dî iMiliwio. 
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mafiW vantaggio della^^itB re-
l'gione- di Gristo, per la cui- con-
servazìohé̂ :fl̂ e glòria pròclamavàsi 
alt^ìÉffté'^dil V^ii^ffi^esserè né-
cessarla la potestà tenipoit'^ie, dei 
pontèM 

ti^Vofizia Sel^f^a^elip ^i. M»i|p 
Uq^^tfci4Ì canoipi; bevvero;.a rìyì, 
jls^^ngue della più eletta gioventti 
italiana, commosse, fortemente^ i l 
paesBi ^ dappertutto r ilt popplo' af̂  
fermò Ik sua solidarietà e la sua 
simpatìa pòi caduti/ e 'il fermo 
liroponiniento nel volere attuato 
il programma di Roma ^ p i t a l e 
fItalia, ch'era s^to, per la presr 
Sione straniera, abbaìidbnatoo di-
^enticato dal Governo, 

' - j 1 ' j I i • • ; 

1̂ ^ t t i ^ l ^ ft^utliiicavft. dunque 
ĵ Ppena compiuto; il supremo di
ritto nazionale non poteva piiiwe-
'̂re apertament#d!^conosciuto da 

alcuno, poiché era stato così so-
^^nnernentè '̂̂ affermato coi sangue 
^ tìa tanto consentimento di po-
Wo suffragalo. 

Fu j^ttjantato alla vita divFr.eycinetl 
Ecco la grande notìzia d^lgiorno, che 
U^telegrafò, VI î yrà, già annunaiiata; 
ecco la notizia che a Parigi ha fatto 
tacére osai altra chiaccnera e che 
per qua che f!iQia@JLl)<̂ p(̂ >̂ r̂  @ tutto. 

D* aiti o infatti non SI parla a. Pa-

Si potrà non approvare là politica 
del ministro degù esteri, ma egli 6 
arito simpàtioò e sottqeeerti aspetti 

amato da, tifiti che non si sa spiogaro 
l'attentato senoncnd sotto un punto 
di vista solo, trajttarsi cioè di un at 

^ 

tr 

f&io per odio poraonale. 
Ancora noa sj sa chi sia T autore* 

dol misfatto ; sembs'a però un mari-
dionalft. (*), K dev* etjQtìre un pazzo, 
sebbene sulla sua, mante abbia influi
to il f^itP clje, era and^^o parjì̂ ,̂ Ŝ Jo,j 
volte a chiedere udienza al, i^inistro 

I - . . ' - i ' - • . • 

nà. muiil'ottenne. ;(*) 

In attesa ohe la cambra si rado^ 
è scoéstf i | t |nto. il; ministero! '^ Kiièd' é 
indiabblito'per sé ste*s'soì ĵ èr quanto^ 
Temps lo dfchfari indl^periSa^ile' co^ 
sicché « se noh vi fosse slavr^blsQ 
dovuto inventarlo :̂  corno già Robe 

«l|ìé^re^;ebbe a dir@ dì Mèssér tìome-
neddio.̂  

Vi#Mi*5ontribQÌtò'tuUi%ìa an pic
colo incidente, il- ministrò tìoblet 

iproibila ràppreséhtazloh'ó del driimma 
estratto dal Germinai di Zola perchè'' 
V'd una carica di gendarmi (è dietro 
)e quinte; soltanto If cod come Marti-
gn^e sotto. Napoleonàf IH i aveva proT-
bito.ìl KaWon; Belornie e; Thìerfl ìl'̂  
poÌx3*amu$é. 

2ola colpì, il GoblettGOn una lettera 
cosi ironica#l4à!%BtritoÌare bea altri, 

l • • • : - - ' --

uomini» <<iià. Qoblet;ì Si se pî Q l̂p è 
^hncidehle voi ben sapete. chWtftl^^ 

lim^Ifìtchiore quello '̂ che TObriaca I. 
' Mti chi, cadutò^Brisson, avrà U prò?' 
sìdenzai? Per Cl'emenceau l! è tròppo 
pr^estó^upiaquet poi è in disaccordo, 
col ClemenoeaUidì cuìi oonvionb' pure^ 
far calcolo I — Vedete che nori lai à; 

X 

chiara. 

: rpniK dogli elersii - «ìlriaglp 
f itftìa'Wtec%sé̂ '̂ fìHo dWi-tetòli^àrjNl^^^ ^ 
•polGo*r è stata sbbìi^' l^bllteàk^' 
ruìsa^ è ŝa^ diviene t a t o più utile 
oggi che pr^fédM^^p'ù 0 menóimmi- ; 
nonté' uh c&tì frÌT^lì ìtópaH tedeschi*^ 
^ il moscoviti^PVeiépSfli^ ctfh' '«ih^ 
m^H«Vìe, e-^fat ' ' ìA*é^^ì^^^»^ 
Wsjiiltbjfà di quièta all^htì? tl^nto 
desiderala © mài'Òtteh'atà;' sàrébfeVil 
coVmk...1lótlar foHùtJai^^ ^ft 

1 
i no¥omljre.;,̂ . 
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signori Faccio Giovà'nhrò Ber 
di'Angelo furono ieri alle ore 5 l i ^ 
rilasciati, iri i,ib;,6ttà, d'etro té}egra,m-
jma della S ẑip,n,̂ ,,4; 8,9,c,uŝ  d,ella Cor-
ite, d'Appello dvy^ | | | la . 

jpaese, ed un buon ntimerò di carroz-
ze V- 25 circa andarono sino a 

, j < 

t-ì 

,(*) Di fatti è proprio un mesMdiona 
le; come iUìnnnz ò V Agenzia Stefani 
è delia Corsica; certo Mariòtti.' 

(**) povero M'anotti! Ai lavori del 
cullale di/ Panamtfpg|Ì! aveva violata 
la figlia chts n'ebbe a morire;, né, a 
lui, i tribunaU fecero giuatlnia. A-

Uh • ' • ¥ ' 

E quindi argomentir peri là som-
sione. ce ao' sono' anche troppi, cosici 
che un accorda è assai difficile. B ciò 
pitrBfafripùnti,che direnioiminorjjeioà; 
quelli per cui una solazione imme
diata non rendesi necessaria.: 

Intufuìo dire la riforma^ statutarie Ji-t 

vrebbe, dice egli, tentato con questo 
colpo di attrarre la pubblica atten^ 
zionei Freycinet ne sarebbe commosso 
0 sarebbe il primo a chiedorno la li
berazióne. 

(N. della £)./ 

Alle deiegazioni austriache u can 
celierd'Kalnèky ^ pfonunfeiò un notevo-

ilHimot discorso;-'; •, • '•• 
Ifìfiominciò̂ - ooU? aasicurarff- formai" 

mii5«^ . <;he/; ìies.3iin,̂ l cambiam^ato si 
produsse net rapporti fra TAustria e 
la Qermania, né nei rapporti dqi due 
jm'pferi con la Russia. 
I Kalnoky si^^hiàmò alla dichiartl-
5!ione anteriore . ^ é i rapporti colia' 
0e|rm^,nia: riposano sopra una .base 

iliJ^|apporti pon^ia^Rassia^TSstarònp 
ugùWoòme li caratterizzò l'anno pas' 
^ato; trattati speciali non esistono,' 
] Nessuna poUnaà riconobbe il, fatto 
Èomniuto ili Romelia. 4u^ù'ia gli,altri 

ap non hanno compens,t da 
darò» •'W0^'-' 
:. La circolare della Porta Umitaiidó 
il conî piio della conferenza alla que-
sffohe rum^lìoita, tutte le potenze! ao-
cet,tar^no IVJnvito in.quest9 senso^ 

Demmo alla Serbia gli stessi con 
óigli che alla'Grecia, ricordandole i 
pericoli d-un aii'dne guéirìéî H. Fàceni* 
mo rimarcare alla Serbia che thtra-
prenderabb%.̂ fl̂ .a:gifti;!s ,a proprio, ri-
^chip,, e DerJGQlq : ch^l* invasione vip; 
lenta nella Bulgaria, che e territorio 
ottomano implicherebbe la violazióne 
dei trattati^ Fin d|gprincipitì^^t# im
peri viddsro 11 solò) rimedio nel rista
bilimento dello staili quo ante. 

^lon. atten^esi alc|i|t|^re3istenzai d^ 
parte della, Serbia "che dichiaravaaì 
peVfettanie?Ìte'soddisfatta còl ritorno' 
al trftta|4,di Berlino. 

Kalnoky inaiate'sulla necessità'̂  del 
usantenimento dai trattati perchè la 
inanità frivola di Ificerarli potrebbe 
essere imitata. 

ir'mìriistrq tròrni%parlaro,doì rap
porti con la Russia e dice che devesì 
tener conto delle diversità d'intareasx 
(ireati non da mancanza di buona vor 
(onta, ma dltra natura delle circo
stanze. ^ 

a Piacenza d'Adige "(distante 6 mìsliaV 
: i . i , . . ' ' i •;."••• i l - ' ' ì$0M • • . P ,'f:* 

m incontrarti; la Banda delta socie-

fV 

' k 1 ^ ^ : 

ita Filarmonica ed un grandissimo ntf̂  
^mero dì persone si portaróriò^avMasi 
iadv'ncóhtiparli (distante 3 m'glfa)VCì5 
Monta che l'ora'fosso tarda e che 
»n tempo indiavolato producesse co
pi profonda,]''QH«rìtà delia, ncjt̂ te da 
F«»'^«''%J^ski a g e v o l a il càmmi. 
no. Fu commoyiaiìtissimòMylncòritrK^ 

évano •iibraceìarU e molCi 
piangevano d'allegrezza, 

A Masi dovettero smontara^e, ban*' 
da' avanti, sì arrivò a £|stelbàldo alle 
jjra l i , attraversando il paese in mez
zo ai battimanilid agli evviva. 'lÈ 
donnea hlptìtfj||^^dS^mòno degli ao 
mini. 
1̂ NumerosìssSò ed entusiastico il 

improvvisato m onore del a 
V i t t i m e , . ' • , : • : . ^ % •• 

Questa mattina^poiyfurono assedia-
ti, nelle loro case, da continue visite 
di amici :Q di conoscenti. Infatti fu 
una immensa e,ySÌneera dimostrazione 
dì stimale d'aifatto, che riusci di 
sollievo | lJoro animo avvilito dî  ol
tre 5 coesi di torture morali ingiusta-
mente, sofferUf 

i^ifeÙ^io a CafeSailìòì come a Eŝ  
coma a Masî coma dapertutto dove sono 
conosciuti, Faccio e Bertoldi, malgrad 
le accuse di un paio di fdrabuttTj 
sieno reputato sempre oneste ei'b'ravìa 
persone è superfluo l'afrarmarlcQueilò 
però'chò vi posso assicurare si òche 
non essi, gì'imputati, tPomano all'av
vicinarsi del giorno (lei dibattimentoi 
percliò anzi i signori Faccio e i^ar-
toìdi anelano 'di"* comparire davanti 
al TribunKlié; ma coloro che tremano 
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SODO ì catunniatorL poi quati slavvi 

. - I -

^ ^ i n a davvorq^ldt^s ira?.,.' 
•Mr- S. " i "tlo_iL., Basili di Castel-

Of lo fiapète, av6Vi|»d insinualo 
che il sig. Faccio, come SégretaHò 
municipale, ifion tenesse le b^R^ molto 
in regola. Sé ne mescolò ìa politica 
e fa ordinata uuMnchiesta ammini
strativo. Era illialtra ìnUme calun-
s i i f t^Jo pfovò 1* inchiesta, J i^fuale 
concìuae col riconoscere perfeitamen' 
ie regolare la amministrazione co«i 
munale. Birboni I i^ 

I - ' 

u , L J - - - J 
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Nei sontuosi cimiteri facilmllrè il 
ricco guida 1 propri passi al marnm 
rèo monumento, majl'ipQM^o ceiicà 

lungo f[*a le dèséffi sepc^ii^^Kovd 
1, . - , , - r . - -

••' 

.V 

^^' 
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no, ai 
iBÌna fr 

•!- l-Vii- '-.i^' ' ' 

"i^^ -grigia nebbit ™ novembi'e 
•' :-^^-.:' ' , , . • , , , ^ . ammanta 
©1 paterno villaggio i casolairil* 
ggi le do^nne pie disser la santa 

^xece dei 'mortìV' ""'•^•^^ • 
Una pioggifv lenta, monotona,sotti' 

l* ,o un ultimo pallido ragfii di sole 
scende sulle bianche tombe deV ci-

^ ,. Igaitero^ non aleggia Taura tepida d'au
tunno tfa i verdi pini ed i ci 

: ed U vento freddo invernale he la 
fremere lo cime. La giornata è tem-
gi'ÉSla, ma il poppi?» commosso, iti 
BonffW'chiera, «i reca, còme ogni an-

uii dei cari estinti e cam-
6 mura alle quali 

Uicittadin che passa 
lo sgtifiirdo, il Piede arresta 

. ^ . , '• • . e legge^-
Le scritte pietre de sepolcri ; legge, 
Poi suo cammin seguendo in mente 

• ^ \ •• •^«m. volge-
Della vita il brev'anno e i di perduti 

Quariti aifsffV/quante memorie, e 
iàgrimè^^e rimpianti in; poca terra 

I^E quante disparità .di fini 
idanoi visitatori al sacro, recinto. 

^^^^depocrĵ iiUna cdrà% sulla 
croce del figlio perduto; la fanciulli^ 
se amor dura oltre la tomba, a rav* 
vìvare il rosaio crasciuto sui tumulo 
" L I ' ' I ^ ' I 

fî ^el perduto amante: i ragazzacci a 
sMlIfcazzare rincorrendosi; #be^ 
busti, a studiare J'eiF&tto delle lacri-

e sui volti delle belle. \ 

^m^^é 

tìrsai;% lagrime per l'estinto W lui 
' \ ' ^ ^ ' ~ ^ 

solo non dimenticato. Accanto alla 
giovinetta ventenne posa il capo 
doli* ottuagenario, e con eguale inten
so dolore saranno rimpianti,' che 
Alla morte ìn un punto si arriva, 
G con le bianche 0 con le nere 

# ^ P chiome. 
Il filosofo passeggiando pensieroso 

, fra i sepolcri 
Vede, il mutarci del deéfìW'Tògflce, 
VM'^che gloria in servitù declina, 
Vede che solo nella tomba è pace. 

L'offeso non lanciere sul tumulo 
deiroffonsore uno eguardo dì dispre«20 

che dì perdono 
Jiisponsiera èia mBrìé/tp-U^^jl sepolcro 
L'odio non'-vive.- • '• wi-' • 

Ogni persona, per quanto indiffe
rente, sente in tal giorno, fra lo mu 
ra ;46l camposanto, nel corj, un sen-
80 di doloroso sgomento e d) pietà^ 

che sempre stringe 
All*uomo il cor'idoglids'aRfionte ancora 
Ch'estranio sia chi si diparte e dice: 
Addio per sempre. 

Sacra è la memoria degli estinti; 
batte freddo il verno a crescere la 

L ^ ' 

.mestizia, ma in questi giorni fuori di 
Porta SaTónarola è W a rossa conti-

T 

ntia di gente d'ogni sòrta, non ostante 
il pessimo tempo. 

E si ricorre ai giorni dell'infanzia... 
e sì vola sull'ali della fantasia pori 
l'avvenire! , 

Ohi v'è ancora,pietàl 

ckasse% croiè&t che sì fa subire ai loro 
fiirlìuoli per Hmmetterli nelle scuole 
elementari. s: 

, , r • • • j 

'i 

'x 
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E le doffffi^sono velate., e gli UQ 
- '< ' • ' » , - • vestiti a brurio,^ 

^/il solo onor chea '^ isen snort 
Bono il ftìto riman de'vìvì è lutto, 
£ restreme adempir cure forali. 

Ma le tombe splendide e i tumuli 
• ' , ^ • - • • • • ' • 

4^j|remoti di pari intensî ^^^dolore e di 
tristi pensiei'fsòno oggetto, èlio nel 
dolore s'agguagliano ì nobili e i ple
bei, ma le tombe non sono uguali né 

indistinte 
fosse tra loro 

:̂ '̂ :̂;̂ iL^^sE;ES?;aiTr;:n^^wC!K3^?Ki:̂  "•^if 
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sul Monte di 
L̂  inchiesta 

^ • • 

mìncia a pro
durre i suoi effetti. 

Il direttore Palazzi e il ragioniere 
Gasparetti chiesero collocazionie a ri-
jposo. 

I due stimatori4egH stracci ebbero 
eitera di definitivo licenziamento* 

I •. « ^ L I - ' I 

Tutti gli altri impiegati furono col:, 
locati in disponibilità. . 
è A nessuno deve sfuggire l'impor
tanza di questi provvedimenti che so-

a il principio di un definitivo 
Issettamérito dell'importantissimo Isti 
luto quale da anni con insistenza ebbe 
a chiedere sempre il Bacchi gitone, 

,p* :@ Î̂ usJ§3 pMl^l^USeia.'-^ì^Dalla pro
vincia E! ebbe la denuncia.4knn,caso 
sospetto di colera avveniito ieri sera 
in Campagnuola, ffalIBne di Brugìne, 
nella persona di ^ a n t o Pietro d'anni 
43, bracciante. Furono pretf gir op
portuni provvedimenti. 

S€!̂ 4i$l@3 ^lempsiàiai*!. •^. .Sono 
venuti da noi van padri dì f&mglia 
per pregarci di protestare contro il 

s^ io^^i^api a S a ^ ^ g l o perchè le 
s p i o Carraresi hàWb già rWitiì f 

Il biso{^tio; a San Biagio li mandano 
per lo stesso motivo in vìa Rogati; 
qui non li vpgl̂ iyio perchè sono pieni, 

unque?,^ 
Dunq^^Je iaerizioni di quest'annoi 

nelle scuole elementari sono cosi nu-
à̂ merosG che tutte le aule sono pigiate 

anzi non ,vuè posto per tutti." 
Onorevoli Signori della Giunta! la 

legge sull'istruzione obbligatoria non 
l'hanno fatta gli scolari delle elemen 
tari nò i loro genitori. Essi sono té 
nuti a mandare alla scuola i bambini 
ed i Municipi devono provvedere jcuo 
(e sane ed ariose per tiitti. 

Se le scuole non bastano, bisogna 
costruirne o adattarne subito, delle 

.faltre; non vi è rimedio. 
Non si può né mahdarjsl bambini 

da Erode a Pilato, né !àrli studiare 
in struda, né mantkr^e in Via Rogati 
chi abita a Savonarola. 

_ _ \ \ , 

Noi dunqtìè interpreti di tanti padri 
di famiglia padovani rivolgiamo pre
ghiera alla Giunta Municipale, non 
solo perchè arrangi provvisoriamente 

j ' L 

le cose alla meglio, in modo da far 
cessar'Wo^i legittimi lamenti, ma per-

breve fra noi. Cosi egli viene appa-
ato in uno dei suoi più vivi deaide^ 

lii di rimanersene cioè ancora fra 
noi e noi avremo poi la fortuna di 
conserva 

I n & t o riWIie ìn licenza pure qui, 
Ecco una tìbtizia che riuscirà asèai 

gradita a tu t tBan to più che anche 

WÈ 

ì'sf-. 

' ? ' "^- '^^"v: . 

Che si adatti aipj^i^dlrfilabilTOrtte '.£ 

--i*! 

^ ' ; . . 

UANTI Gì 
. - I l 

Strane parole ai successero emesse 
dall'indivìduo degli occhiali d'oiro; $• 
rano parole convenzionali dette con 

. * , - ^ 

quell'accento ;inglesé da ingannare 
facilmente." 

•^ Siamo osservati, Michele... 
Me ne sono accorto anj^j^yò. 
Colla comparsa di Adele^4ftM^ 

Via Gerusalemme è ìn moto per sa-
p e r ^ ^ i t i m a parola dell'ultima lotta 

Ed entrambi si volsero ad osser* 
fétarl^gii equipaggi che sfilavano di

nanzi « loro. 
Ripassava in quali* istante Adele, 

tronfia del auo nuovo trionfo e del-
I 

ammirazione che aveva destato. 
Agli sportelli d'ao eleganti gentle 

Koans cavalcavaffoV 
To IM. si senti esclamare da uno... 

• t 

1^.3-^ 

il marchese de la Roussóil^fel;^, Non 
SO'comprendere, ieri... oggi?,., 
: — Ma, che sia propriamente lui ?,.. 

I due inglesi si volsero, cercando 
dì non perder sillaba... 

— Tutto éfóssibile, mio Caroy^pfh-
do una^^fociétà ha bisogno d'uri uomo 
come il marchese e nobile quanto 
ui I... 
; I due inglesi a tale strana urgo^ 
mentazione finsero di non intenderne 
il significato e si accontentare rio jJÌ 
vedere. .'• ^''^^•' "• • 

•^ E che società mai che siaf? 
Non sei buon rammentatore o 

che pecchi di smemoratezza. Ti ri-
coidLpr son due anni di quell'avvenÌT 
m'èiito in casa di quella donna ele
gante ? 

— Ah (... fra i Guanti Gialli, le Ma
schere Nere, un duca, il principe am
basciatore.... 

: • •• ì . ' 

-— Appunto.,.. Ebbene, caro mio, 
quella donna è Adele di ICehtf 

— Ehi... 
I duB inglesi ed i due francesi si 

squadravano con tutta la buona ci
viltà di Parigi. 

— E che c'entra il marchese con 
quella dthna?.;. 

--*Ntt te lo so diilii^n venia, ma cer
tamente fra breve saremo spettatori 
di qualche altra cosa simile; quando 
Adele si presenta deve avere il suo 
seguilo, ed il seguitWol suo codazzo. 

ai bisogni, creando nuove scuole se le 
attuali sono insufficienti. 

ÀllMstruzione pubblica vi è ora un 
assessore nuovo, intelligente e amico 
dell'istruzione come lo era il già as-
sessòW Manfredini ; ia|Ij egregio avvo
cato Emiliano Barbaro adunque rac
comandiamo l'importante argomento, 
sicuri che oglijrovvederà al più pre 
sto in modo che non solo ogni allievo 
venga accettato ma possa venir ac
colto in quelle scuole dove gli è più 
comodo di recarsi. 

Secolo di Milano riceva e pubblica Sa 
seauente comanicaziona' dall'ufficio 
metooTologico deU^JVeto-Tor/t Herfild 
in data 31 ottobre J . 

e IJî s l̂ofte ciclone avente un: minS^ 
mo, be^rométrico di 29 10 pollici con 

• I "^ ' 

gagliardi venti orientali e che ora ha 
Va sua centrale ad Halifax moverà 
probabilmente verso nord est, trac
ciando una striscia lungo il nord-est 
della costa scozzese e sconvolgendo 
seriamenté'liai temperaturaiSSIIi Gran 
Brettagna, della Frffncia e della Nor
vegia dal 3 al 5 novembre.» 

'^lae^is*!' d i ' BggM9Ìoé.''--^:!Ì.'bra» 
vissimo maestro Moranzanidellaban
da del l(f reggìmjénto f^nl^ria p^ssa 
al 36** reggìmentoj che deve venire in 

k-

. ' I 
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ì¥] 10" reggimento acquista alla sua 
.̂̂ volta un altro maestr#ÌlW ci dicono, 

ssai valente e chej^|.gÌùnto ormai 
in Padova. 

si riferiscQ che nello scuole dì terza 
elementare Gaspara Stampa al Santo 
siavi una notevolissima tendenza delle 
ragazzine ad iscpì^eraì presso-Js^di -
stinta maestra Micholonì anziché preslf 
so l'altra maestra* Non sappiamo di 
poBÌtivo da che cì^ provenga : il fatto 
sta che la brava Mìchetoni viene ad 
eil lre sovracaricata, per tal guisa, di 

ilavoro, il che non é pnnto giusto. Se/ 
vi sono ragioni impellenti nelle ragaz
zine a questa disp'ìHtftj si tolgano le 
cause che laueterminano giacché non 

W^è punto ragione che essa abbia a 
portare tanto peso per^quanto ciò 
derivi dagli incontestabìli^iSiti e 
dalle vive simpatie che la bravissima 
prescelta sa destare ìn tutti. 

V « l c f 0 u o . — In questi giorni ven-
ne dato l'asercizio agli, abbonati se
guenti : 

ì . Scuol^d^Medictfà, a S.Mattia, 
Borgo 2d 

, I • 

S. Pisenti G., commissionato, vìa 
Zattere. • • • '-mm^ 

' - ' 

3. Fratelli Oarpanese, noleggiatori 
di cavalli, Piazza Cavour. 

GttMo isnOl iapl . — A proposito 
di un corso vo!ontarib''1fe8tivo poî ^̂ '̂ ^̂  

r , " - I I ' _ ^ ' 

litari dì 3* categoria il tenente ge
nerale U. Menotti diramò un. mani-

1* Il corso avrà principio in qué
sta città il giórno 8 colorente nella 
caserma del 10* reggimento fanteria 
a S. Giustina. : 

2I* Le esercitazioni avranno luogo 
tutte lejdomeniche dalle /oro S iantìm. 
alle I-i meridiane con 3 ore di efitet-
t •, - y' ' j . • ' ' • 

iiy^astruzioneed. un%4I^IÌBP^Ps^ 
3** Dèi 1- al 15 novembre le iscri^ 

• . L' ' 

zionì per l'istruzione suddetta reste
ranno aperte pressò,questo comando 
militare. ,^^,, 

— Devesi poi rendere noto che pe|. 
ren^iffi^ircolare ministeriale Ji^mili-^ 
tari djsft categorìa i quasji^-terranno 
chiamati'^l!''istruzione nella prossima 
primavera sono quelli nati negli anni 
1862; iSèS e 1864, qualunque sia la 
leva alla quale abbia^p^poncorso, iiionf 
tre per ef][etto del disposto nel § 
del regolamento sul réfelltamento tutti 
i militari di milizia territoriale, ed 

: l 7 i l ' 
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— Tu dunque vuoi dire che vi sono 
in Parigi ancora i'Gùantì Gialli. 

— Ed anche le Maschere Nere. . 
— Baie!,.. 
— Sono sicurissimo; è mia opi

nione. ', ' . ; : 

ffidi^ 3"* in oonseguenisa anche q 
tegorìa, sono ascritti alla classo del
l'anno in cui Sono nati. Ne deriva 

I, 

quindi che non avranno obbligo di 
presentarsi quelli? nati n^gU stnni an
teriori al 1862, benché abbì^n^on-
'corso e siano pifl^*àti arruolati nella 

^ • 

leva sulla classe stessa od in una 
delle successive, e viceversa spettora 

^Jl detto obbligo a coloro ohe, avendo 
concorso a | | j | leva del|||classe 1885, 
sianoiniiti negli anni precedenti 1863, 
1863 e 1864. 

•fflro a gegìE©, — Uìtìmato il 
corso dello lezioni regolamentari pre-

r • 

scritte per quest'anno dal ministero 
^furono dispoffl due gare pel 2'i e pel 
- ^ , - , Ì _ l - , | j i ^ - - n - i i • . 

99 novembre. 

pone oggidì in dubbio la necessità 
per ogni persona coUa di conoscere 
qualche lingua straniera^ E special
mente chi intendesse darsi o ai viag^ 
g! o^aFcommercio potrebbe rimpian
gere troppo tardi dì non aver atteso, 
finché era ìn tempo, ad app?^Me?e 
qualc^jingua vivente- '4... 

Il Òircolo Filologico, come abbiamo 
annunciato, riapre il giorno 5 novém-

_ ^ 

bre le sue lezioni di lìngua /rflticesei#. 
ieà.mm e mglme\ ed è cosi mite la 
tassa mensile per essa che noi non 
dubitiamo che numerose saranno lo 
iscrizioni, e soddjj^acente, come per 
l'addietro, il profitto. .La valentia 
degl'insegnanti nulla lascia a desi
derare. 

Abbiamo poi veduto nell'avviso, 
iptìbblicato dal Circolo Filologico una 
utilissima novità, ed è l'ìnsegaamento 

jdetj^^ngua latina per la Sezione fera-
•Jminili^lla quale novità applaudiamo 
di cuore e desideriamo cn^Srrispon-
da agli sforzi del Circolo il numero 

aî delle signore e^ìgnoriaiQ qhe vi si 
iscriveranno per quello studio. Ormai 
il pregi udì zÌQ̂ K̂i ridurre la donna al 
Bolsiilavoro di calza o d* ago è sfatato; 
molte di esse si danno, senza dimen
ticare gli òDDiighi fili famìglia e con 

,pttimì risultati, a étu^^uperi^t'is è 
noi, siamo certi che la colturj^della 
donna non potrj4|Che avvantaggiarsi 

iJàllo studio della lingua dei nòstri 
j)adri#TOÌaniiiUnà sìgn^ffi' còlta, ma 
Ignorante di qaosta lingua, e che at 
tendeva con amorosa cura a confor-

fatare tra le^^^^areti domestiche Tistru-
^ionó«%colastica dei suoi figli, m^di-

ceva tempQtóiifeOnn rammarico : «"'™* 
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Trasportiamo il ^ paziente lettore' 
una giornata indiètro e precisamente 
in quel lugubre palazzo dalle carice^ 
late Mi forre che dicesì Palazzo di 
Polizia in Via Gerusalemme. 

Il mi^||tro di Polizia efoglia dì-
versoi càrter.. 

Adele di Kent è di ritorno a Pa-
» » • • 

- i U ^ -

•*l'^ 

— Ben arrivata madama... almeno 
speriamo di vedere e sentire qualche 
cosa |gl||.mÌ8terìo3o fatto avvenute 
anni addlelSó. : . ! 

Siìosse il campanello. 
— Chiamatemi Qt\Dhio d'Aquila 0 

Gamba di Cervo. 
1 due nominati si presentarono. 
— Sentitemi... porgete massima at

tenzione alle mie parole.*, vi é una 
partita delle più arriacllìtte che vi 
jiotìtìbbe fruttare una larghissima gra. 
tifìcazione e ì galloni di brigadieri.... 

Eccellenza, il servizio prima di 

Campi Elisi e precisamente da mada
ma Adele. 

Vi ricorderete- (ihe tutta Parigi ne 
fu scossa allorché si seppe che due 
società, Ì*una dèi GilliW Gialli gen» 
tilhòmìni industrianti è l'altra delle 
Maschere Nere, gentiluomini pure essi 
che rivendicavano i mrìtti dell'ari*, 
stocrazìa e del blasone si davano al-
legramente la caccia. Ricorderete pur 
anche che vi entravano distinti pef̂  
sòn¥ggi, varii del quali erano fuòri 
della légge come il prìncipe di Ke* 
zackolf umbasciatore russo, ed uiì' duca 
dì Chermber inglese. Incaricati voi 

' • 

due allo scoprimento^11^, questa ma
tassa ai'rufìfata non siete stati capaci 

• 1 I . . - • . 1 ' - i 

di poter raccapezzarne nulla. 
Non vi dò torto, signori. Amici e 

nemici avevano destinato un altro 

•i :• 

io; sarei felice se conoscessi i! latino, 
e potessi rivedere^^ihe le lezioni dì 
questa lingua ài miei figliuoli I> 

Dunque noi ripetiamo: Studiate le 
lingue I 

pronta di questi drammi domenicali 

. • ' 

KS 
-r^^: 

tutto, la ricompensa > 4 • 

Siienzio ed ascoltate; 
— Due anni or sono avvennéf^una 

specie dì massacro in nna sala ai 

campo probabilmente Roma 0 Madrid, 
V ienna^ Berlino. 

La cosa divehendo vecchia, É'I dì-
mentieò al pari di molte altre. Pa
rigi obliò alla le lWs quésto fatto, i 
giornali tacquero dallo insistenti loro 
domande, a tutto si addormentò pa
cificamente. 

^ 

Ma voi saprete che nulla solletica 
l'appetito che un lungo digiuno. Sino 
a che madama Adele era morta pel 
Ipoorido parìgmo quest* appetito cu 
ri^so era asso^ìilo, oggi invoco, il Pa« 
rigi tutto ha veduta Adele... rinasco 
in lui l'ardente desiderio delle cogni

zioni e si chiede-a:^6è£ stesso una so-
luzìone di questo inesplicabile enig* 
ma. lo pa^ei scioglierlo conae foce 
Alessandro del. nodo .g^^rdiano, arre* 
sterei 4 # | e , sotto im giudice d'istru-
ìEÌòneverrei alla spiegazionedelfatto, 
ne nascerebbe di conseguenza un eia-̂ i 
moroso procosso, l'aristocrazia mori-
iSiale nò rimarrebbe scossa, sareffé 

> di que'processi a sensatìon... ma 
io non mi acconientp di questo... hi* 
sogna far vedere che se ;l%l|pliaia in
glese tanto decantata d superiore a 
tutte le Polizie Eurpb^, la francese 
non lo è dì meno, sé non la supera. 
Fa bisogno in questo caso, dio^enti-
care, il passatOV'-'lto^iar scorrere A-
deie fra i suoi trionfi. Adele proba
bilmente è l'àvanguardfadi un grosso 
drappello che consegi|entement^iBÌ 
trascina le, Maschar^g3^re.... Abban
doniamo l'idea d'un arresto che tur-
berebba rintaressó nella popolaziona^i 
che volentieri si scaglierebke minac^ 

ciosa contro di noi; il giornalismo ) 
gandons, riempirebbero di loro grida 
il mondo per un arresto arbitrario, 
lasciateli dir^loro», , 
'-• i r ministro di Polizia si tacque, e 
pensò. I due agenti ; peu|| |Dao <JaÌ̂ « 
sue labbra. ' , 

— Avete inteso, signori ? 
i - j j 
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è sémjpffi^lMdentìca; U sòggéub su 
per g ' S t ì iQi«°*tìlM'^Wi' azione si 
svolga iMbpre in quel dato ambienta 
0 la chìùìf ha per iscopo sempre di 

• - • 

mettere In luco ribnoconisa condan
nando ii«̂ feo! 
^É^assassimódi Fuadel fu un dfftm 

non diverso dagli altri. Però J] 

.m^ 

:ms^. 

7y^Tm^ 
1806 a 

* : ^ H 

mae-. « • • ^ • " 

-" . I 

pia 
popolino ha ànch^ fischiato ìerserft, 
e cìustanQQRte, f^irBonaggi odiosi-

L'asocuaionè por parto delio Strini, 
'deHà BonQgìiuoli, della Ctìsillni ©dei 
aignori LolUo, Strini e BonfigUtìoli 
fu buona assai. . 

Staasera riposo. Domani (martedì) 
avremo Va^ffà tad 'onore del gene 
iùo Stacchinì.^ 

Vi si rappreBetìterannol 
i\ IlmÈi^ionfo d* amore ài Glacosa. 
% Una recontre d Nice dèlio stesso 

Stacchinì.- '_ 
3. Bosmunda e Alboino dì Alberti. 
LQht era la cuòca! farsa. 

^ • 

Siamo certi che il pubblicò vorrà 
accórrere ì n ^ o n numero ad applau
dire il bravo autore ed a t t W della 
compagnia, tanto,più ohe il program 
ma dello spettacolo òS^eno in sé 
non poche attrattive. 

I - "j • • • • ' . 

BltMl^®» —' Un* arresto per furto 
I qualificato 

—.; Uoa cSWtravvenzìone per protra
zione abusiva d* orario. 

Vennero visitati in questo Civico O 
spitale: 

1° Garbo Giuseppe, d* anni 40, per 
ferita causale alla mano sinistra, 

T Niero Gupfflmo, d' anni 8, per 
leggora ferita pure accidentale alla 
regione pa r i e t | ì ^ , 

2** Faggion Arigalo, d*aaui 24, per 
cKè feritasi accidentaiibéntai^oQSi L|̂ ^̂  
da taglio al dorso CIQII»"-"-"^—----

deatrpv 

in tavola uh bòi p ì a t t i ? ^ r ^ ^ 
al 8ugo,„e U padtrória nel servirsi vi 
trova uiìa mósca. Ohiàmi allora la 
serva e fa osservare ì* incoyenì 
La 86rv.a alla sua volta per scuSarsif 
àÌGQl 

ir>à̂ 5 Signora, voglia avere pazienzai 
ne ho levate iftute altre, questa mi è 
proprio sft] ir etiti 

* 

?a!iRf--

NOVEMBRE 

,Na3cf«ir-data ' ;d%g!" 
Catania Bellini Vincenzo, lo 
stt-o di muafe^^ 

Nuovo e s ^ p n d o ' T u l l suo stile ed 
il suo; modo di passare colla massima 
facilità dal carattere dtoi i : «melodia 
8i4 un altro, esprimendo ed 
Inerita offaì sorta di Gentimenti^^iìla 
meditazione, la maliaconii^i^ 
ed ogni, aUr%^||fsione natiirale e 
spontanea. Nessun compositore, quaa-

^$0 lui, giunse a scf t^lf ; c o m m u o v e 
e strappare le lagrime. Non v'ha chi 
non conoBca lo mirabili produ^Joni del 
SUA genio, quali la Straniera, \a. S&n^ 
namhula^Ì3t Beatrice di Tenda, la 
NortH(^& fP^ritanif ecc., opero che 
gli i saratino • mài sempii^p*'^ monu 
mento di gloria ' l^S gi^andezza. 

y ' - -

che il; ministro "Tàiani interideréb 
*"' resentare per la riduzione del" 
le («Iti d'Appello,^ dei tribunali e 

ì!e preturoj'corninola già a sol 
levare prébccupozioni e lamentp" 
Parecchi deputati hanno '• telegra
fato ciomjìffliando quali tribunali 

reture s'intènderebbe di P 
Polire/Così dice il GorHerè della 
Sera, a conferma di quanto dice
vano i nostri sempre esatti tele
grammi particdifti. 

fl' -: ' 
- ^ - I x -- ^ m 9 

. -1 7 •- - ' ' l i ( 

-Ti l ì 
- h 

• 

? " DPAID O V A . ̂ 'i 
m Selle, Mi Aiolo Via fi 

là^ •WUq>llV>ni'll«HliH( 

!:•. 

' - r i 

7 -

^^Z1 ^^Jj_P11K: ' zia ^-r^ 

- • • ^ • r -

- I 

CCIO 

' - . ' ' . l . - I -

- .- l - J i : 

diel 31 ottobre 
KfBe€lÉ« s Mascy-^j,524'̂ :i,j,F6mmÌn0,-,1. 

iSI®s«S§, -^ Missinato Antonio di 
Filippo, di giorni 27 -^^rneodovjjaura 
di Erminio, di gi<?^gii40 — Gazzetto 
Marco fu Marco, d'anni ;i l t2 l#;Dai-
nose Teresa difGiovannij d*anni 21, 
caiaìinga, nabile— Scabéllo Paolo fu 
Domenico, d*a^i 63, civile, coniu 
X u * d ' Padova. 
tatqttq Maria Luigia di Pietro,d'al

ni 24ìi|lfflictt, nubile di Albignasego. 

i!' 

a jii ^.-ai : ffioiìiiìi la 
f t 

1^ 

' H 

^ 1 ? 31 Ottobre). 

Rendita Ualiarta"— 90.40 
Doppie di Genova :-~ 78.60 
Marche germaniche -r- 1.24 1|4 
Banconote austrìache — 2.02 1[2 

È mono di crepacuore a: Roma 
GiuseppejjSoipini^ agente d*affiri, com* 
pare di Ciceruacchìo.inx^segmto al-. 
Varreste di un figlio suo coinvolto 
hell* affare degli spacciatori di monete 
false a Spoleto, e poi. riconosciuto in 
nocehii^. 

sta certa Sauars&k Orsola di anni 41, 
da Fiume, abitante in via Ohiozza n.> 
i l trovandoci W;g^lte scorsa a letto 
insieme al su^ uomo, un catzolE^||^at-
tualmente ammalato, prese a dei*idar
lo, non sappiamo per quale motivpĵ  
Eccedendo un po' troppo nello scher-
so, lo irriAè#|^,tal segno, ch'egli, fu 
ribondo, afferrò il trìnc6ttc»,|j^'era a 
caso sui canterale, eie vibrò un colpo 
al collo, producéndole una. ferita piut 
tosto grave. Là Sauersak fU'̂ 5̂ j8ft,spO|̂ |j. 
tata i-n vettura all'ospedale. #^ 

; ;M«t|»^n0 •©'.-scii'i^pano. •"— '.Uo" 
notaio ed un usciere sonò scomparsi 
da alcuni giorni, lasciando un paplìro ; 
molto considerevole a Grenoble. _ 

A Sassenago è l* usciere Deralf^phe 
s 'è appropriato somme che aveva in 
deposito ed S parimenti accusato dì 
falso., 

A S j^EBtefano di S. Gecirs, il 
Notai^tóartiner ha preso la fuga dopo 

vei- esatto nn cheaué di 33 mila lire 
è^vuotata la snlTTasa, 

I f tcglasl^i toi^^Col primo novem
bre il servizio dai lòtto venne con
centrato in un ufficio speciale sotto 
l'immediata dipendenza dell'ón. Di
rettore generale della Gabelle. 

Nella provincia di Cosenzi^ vi ostata 
una vincita al lòtto di Lire ISÔ OOO 
circa al lordo della ricchezza mobile. 
... i f . -c r^ l l^ (||,;«ia.'po&aS3i'IÌn;-A 
ssaoi^lca.—- Taìegrafano da Nuova 
York.-.. •: • ,•••,: _.mf^-'"' ' 'm 
^fUn ponte sul fiume, a Ea8t-S.aigja|;§jj 
nello Stato de .̂̂ M .è crollato 
sotto il peso dV una folla consideice 
vola che di là sopra assisteva all' in
cendio di un battello a vapore. 

SessàriW persone sono precipitate, 
molte riportaronò'^^atusipni di varia 
gravità, tredici mancano o si crede 
siano annegate. 

Scrivono 
•giorni 

Î &sMi!&, 2, ore 8.10 ant. 
, \ 

Sembra definìti\f;miente designa
to Blanc ^ualo ambasciatore a 

##ienna; /Fummo iprimi ad an
nunziarlo !j ' n 

—• La ̂ s a Armstrong ha tutto 
pronto per r impianto dell' opifizio 
di cji^onì a Pozzuoli; intende pure 
di piantare un cantiere di costru
zioni navali che sarà fra i più im
portanti del Mediterraneo. Il ^Re 
firmerà a giorni idecreti d'espro
priazione. 

- Alla Società Veneta si ac
cordano lire 800,000 quale tran
sazione pel Palazzo delle Finanze. 

"^Giovedì air unìvòrsìtàsi inau
gurerà una statua a "Vittorio Ema
nuele. 

flgiorno^ìL^^ corrente Ot
tobre nel timm EX OFFBLlEHIà 

al Gallo totaperta 

ì^ 

•-^À^!^:>K;S:'-- • ^ y -

Per roccasidtfé della commennio-
ràiioné dei defunti 

^ n i e l l i n e C/I-

Assumèsi la confezionatarà è 
î spedizionè sia per fòrfovia chefgpp 
pósta delle ' 

L i^ 

I ' - La 
I -

rava 
t • ^ 

DI m f i l ici - CiOEEi 
S|8eelatltéi 

-tu» 

_ . :,. ; 

FIORI E PirJM 
I -

*<r 

Unico deposito del 'e 
Gilè della casa BARATTI 

LANO di Torino. 

e altri Articoli per Sarta e 
Modista a prezzi eccflzìonaìi 

TI- . 
' > _ i i ' ^ 

'^ ^ 2 ore 8.15 ant. g ì F A U A ' A. 
^ ì 

o 

<>.-'"( ,e mcenaio 

'^.fm 

1 ' ' ' • ' • • 

Oran^ssimo spaventoso incendio 
ifariotte ih una boaria della con
tessa Widmann. Tutto fu distrut
to ; cioè 40 ammali e oltre 80 carri 
di: fieno. ,.4 •••^^. 

Deplorasi che a Éste manchi un 
regolare corpo di pompieri -e ilri-
fmto di parecchi a dare cavalli. 

L'affittda.le Piasenti era assicu
rato alla Mutua;,la contessa Wid
mann; prèsso le Generali di Ve
nezia.. , '^ 
*Tutti fecero il proprio dovere, 
specialmente i gìoVihottì Vittorio 
Simonatò e Vincenzo Scorsatto. 

Il danno ammonta a lire 50,000. 

'i'\.at>m^0^mmKlmma^gr^mM\m^pmvt\ i^ntei!^ 

• r 

%n Via Maggiore N. 230 "W 
' 'cmo allo sbocco M Mazza 

Unità d'Italia^ 
t̂ --

'. 13 
I - • • l ' i ' j T 

* 

'k-

w 

i « j ; 

m Lmguaglossa in 
I 

cuia^ 

. H r JL 

. I iale 
. ' msi^ 

H-

[cortyprmo il dazio consumoy 

IfpaaRS5«s%a«» da pìstpre. . L. 20.50 
idem ^^^mercantile » 19.50 

^ruisa© sai ©saffi pignoletlo. » 16. 
idem 
idem 
idem 

^'sgala nostrana 

giallone 
nostrali 
esiterò,, 

L 

ìd. estera 
a nostrana 

> - : • . ! - ^ 

_ I' 

15.50 
15.-" 

is'oo 
17.00 

n y « M » » . i — H M • 'ri- ••'•••) ll.it^. 

Listi di Borsa - -.'ai: 

Padova 2 novembre 
I I 

•-^•Ja 

Rendita italiana 5KJÈ>l0i0 
contanti L, 

î ina corrente . . ^̂ Mr#» 

« • 

Fine prossimo, 
Senove . . . . . 
Baneo Note . . 
parche.'. .m 
oanche Nasitìnali .^ 
Croaite Mobiliare. . 
^ostruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Cotonificio Veneziano- » 
Hlffivia Padovano . . » 
^liidovio , . » 

• 1 

r 

96 
96 

78 
2 
1̂ 

2205 
889. 
309 
300 
200 
370 
98 

h 

L L ^ 

30.-
60,— 

5o: — 
02. 
24.1,4 

• 

r 

'1'' 

. . ^ , . . » 

-^. -w 

. » , . ^ 

4 n W ^ WHVi* 

sono, un contadino sui trent' anni 
vepae, por quistione d'interesse e pre 
cisamente per 1* acquisto di una certa 
Quantità di castagne, a diverbio vivìs-
àimó colla madre e, dalt^>paroÌe pas
sando ài ft^lJ^ uccise lajsua genitrice 
con ^ette colpi di scura. L^ssassino 
si consegnò spontaneamente ài reali 
carabinieri. ,,. 

y hanno deì delitti che fanno . cer
te vòlte vórgognaret^à' essere nati uo
mini. 

GENZiA STEFANI) 

Boanfi , t . ^ j^ollettino sanitario 
dalla mezzanotte idei 30 a quella 
darai : , , • .-• ,.;/ •^-',. •. \ .. \m 

Provincia dì Palermo: Palermo 11 
casi, morti 7, di cui 6 àei casi pre
cedenti, Mjsilmeri oasi 3, morti 4 dei 
procedenti. 

S^ssrlgl, fi, — La'^regina di Da
nimarca parte oggi per; Madrid. 

AccrédiifiSài la vpcedel matrimonio 
della principeasà Ei^ìaila coP?jprinc,ipe 
reale dt Portogallo. 

, f. — VOfficìel annunzia 
che'le Camere saranno convocate il 
10 iaovèaib're. 

/ - , h ' I 

€siìl©iatla, 1 , - i i L p r i m o distac-
camento deliu spedizione dellaBirma 
nia è partito stamane. 

Calffo, fi. — I n assenza del com
missario turco si accredita la voce 

I I - - - - f r t - ^ 

chevil sultano non ha preso impegni 
positivi con Wolff ma gli ha dato sol
tanto vaghe assicurazioni; quindi la 
missione di Wolff sarà infruttuosa. 

I sottoscritti si pregiano di av
vertire i Signori Possidenti e 
Professionisti che in questi giorni 
tétìMî  aperto un nuovo Negozio 
di ^IPerFaiMesito e 
sotlo^là Ditta Rizzi e Varotto, as
sortito con merce sciélta e delle 
migliori fabbriche a prèzzi conve-
nìentìssirììi da tion temere concor
renza alcuna, il che da a sperare 
ai proprietari di vedersi onorati 
di copiosi com 

RIZZI GUSTAVO 
VAROITO BORTOLO. 

_ ^ 

* * " " " « * pelle.eiilè dà fra-
schezzaiL • " . 1 

- ' 
-,> < • • 

a. rinfresca e pra-r 
^ i M ^ l ^ a l l à ragli®. 

:.=ft?iW4>f,-S!;-pii. r-Jp-' 

• pulisce ̂ vi;,„4qató..^ 
perfeùaoieniè^f^s- .̂' 
* , I - . 

di delicato Qd 0* 
legante prolum©^ • * i 

m^'--

"r Sono principiate le lezioni specilli 
di ginna||,ica e ballo per la fancii 
^bambini . . 

Le lezioni di scherma seguono dalle 
7 ant. alla mezzanotte, mono l'ora 
destinata pei fanciulli 'e quella del 
ballo per gli adulti che ha luogo dalle 
7 alla 8 di sera. ,̂ ^^ 

ìerico Ceseratio,. 

- -I 

•--^'-mu 

I -

la mialioreditat 
* 1 . - • - •- V . .-,- -I.' !"•< 

te e 
l'espps. di l^ohao. 

.Vendesi jl.v'liress® 
'tiX.stffftlla botti' 

Inventore e Fabbricante &• ffi» 
gar fe lU in PADOVA. ^ , ; : 

sailS^vendibile dal Cena^tJttnQ>^h 

oas©?^» un Uf/lcipAnnunct de! gior
nale La Venezia — daJlHe^à©-
toni; parrucchiere preftttòibfèrS-
Marja, ali' AsceftWn ^ .:^BeHp^ 

'-'"Parcnzo, Morqiaria delUpròlOffi 
#fi€3©inaa da F'^ancesco Fagiaity PÌRS-

za delle Biade. 
.JlfjBowi®© da (riuseppff Nalésso^ Wm 

U d i n e ; da Augusto Vtìj'^ajfhego-
ssiante in chincagUenaflsIrcQrie, 
mode e profumerie ecc. ecc. 

t®a€ae5wk*àl Lorenzo Dalla Bara 
droghiere al.PfidroccBili^ ^ 

S.*® "Itii Fratelli Menegfietm" 

,-> 

. T 

^2- F T K ^ I E - J -

t^® al negòzio Antonio MinsUÙ 
TdsrlsB© ai nogoz. profunnerie ^ackef* 
WcrwiÉi^;dà t. E. Cominir Agantia 

!: di Pubblicità, Piazza Bra ,N.3a . 

-<. 

" ' 
Ki1IZ^IAma<i 

l^^ ^ -^.'T 

Ili 

•i^^mm^.: 

{Vedi IV^.paginaJ:^ 
• ' -

m 

i^ 

I 1 . . 1 I. 

F. ZON, Direttore, r., 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsInibiU 

H k n (W Kf^lD^^^on U riWdUlVBJ 

• • ' •=l 'H3'?lf-

V" r\. » 

Padova^ i^ Ottobre iSSò. 

f, 

b - j 

Fra pochi gloriai si adunerà a 
Roma la commissione incaricata 
déllajiquìdazione dei crediti per i 
prestiti del 1848-4§, La commis
sione esaminerà |u^|ì- ì titoli delie 

* 

Si attribuisce al irnlnistro Ma-
I ^ ^ ^ 

gUani r intensione di accollare al 
governo, con apposito progetto di 
legge, la. riscossione dei dazii di 
consumo. 

* 

L'annuncio del disegn^ft:legge 
e Ih 

, - J • -

11 sottoscrìtto conduttore dell'Ai-
, bergo e Trattoria alle Animette in 
^Padova, Via §. Urbano civico Nu

mero 350, tìfr onore di partèci 
pare .che assumerà la coriWzione 
dell 'eserci/ìò a datare dal giorno 
17 corrente, prométtendo inà^ipun-
tabile diligenza nel servizio, sia 
neir Albergo e Trattoria, quanto 

•Bllt'ànnessa osteria in Vìa Caneve, 
usando modicità nei prezzi e squi
sitezza nelle vivande, nonché buona 
scelta di vini nazionali ed esteri 
con assortiméWtò'^llì bottiglierìa. 

Dietro richiesta si accordano an
che pensioni. .m^ 

Nella viva fiducia di vedersi o-
norato ne porge ì p i i i sentiti rìn-
graziao^enti. 

^ " l i s t Erosalo'' " i ^ ' i ta iu f i ia . 
CX2 
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Qiì0Si!,',OiTo fabbricato a Obn&tiansand nella Norvegia dulia Gaéa In^gless COSMEL' 
LOWIS e Q. che cedqUa I|^prìvati^v^ ger l'Italia efl QEJejnt^,,aHaJ>iUa ^; ManmWhGi 
di Miisn^ò, óUro ad una ricchezza tnisn'comutie agli Qii» di Mertu^zp nel commerciòydi 
ìaiì iòdici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente la, deposito di stear^ti, che a 
giudizio ,di tutti t4!p®(iic» riaècénoi'iiSfibJjau©, ìtinocuii, di 'digesimne difflcilisaitna: è da 
preferiràrq^uisidi ìi'^noalro Olio dì Christiansand p^r {jHeghèSsén indeboliti dJn'grftvî mai 
l'atti* ;̂ py i bambini'iè per iconvaièStìénti che abbisognano d^injutrizionei 
"''^È-poi ^più a buon ìnercato di tutti gliòdiidij Merluzzo; venduti in^bplj^igliej giac-
chè'ar prezzo 4yL> a.ià^ seìft^iiha urta bottiglia contenente circa 400 ^ramnti ài QJip 
di fegato^ di Merluzzo dei più puro e. del pia perfette^ ' « ^ 

Agli ac(iuirenti^diil2i,bottigUè8ì accorda )o aconto dei 10 per ceifor l^itt 
Deposita e vendita a Milano, presso A. MANZONI o Ci, Vd* della Sala, N. 16 e in 

Roma, stessa Gasa, Vis di-^iéifa," 9 1 | "Niipoli; palazzo del MuriicìpiOi,-- l a BadltBwa 
presso Pianeti'MmrojJ Cornettop Zanetti Q Polu '' :^ -
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Nfttì 'còiìi'cngono'zii'òcarfv, oppiò' nè'siiói sali, peroiò sono jo. uniche; pas|i-9' 

malèrjelporoió d^eÌTotto;sicuroi contro le toss i ihc ìp ieh t i , 
lettieilnfiàjolflatorifi^dtìnfìi, gó ìa , : a f^ i ;a fò 'n ia l%è& 

, ii^.devti.consijm^re _un/i.. scat(% m tUi^^glc^rd .dai gran( l^^^^ , |^Ja{ ' f 
pic^co î. .Per Û  grandisssmpi.smer^cid; qhe, ĵfinnoj m;tutt}^ Europa v^pftf)' sog-
rotitì Vd ìiinumpreyoli qontrjiffazioni perciò î ignrrtìiLiscono s'bló quello elio' 
r.tì'oVMo 'Kàddhitìge Ìh^;^'s4altìle id'éHtichg'fil ^re^enfe^-.dh^gno; D?tt0. sbìi-
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; pji]i. farmaQte. del- mop^lo, aj L. .a.^SiLla'V'^toid. Msì spedlsoono'dM-F^abi^ij 
bricatòre per pacem postala coli aijgiunta di 60 centi^Un^^paceo può contoA 

, - • • . . - ^ - :ri- f i e ' l^'^lfPX-.J'l'^- "^ BIPJ M l ^ l I^M ^,M* 

riac|m^|ire subito,,|e forzQ debilitate per .lunghe .Malattie^ anemia, perdite' 
dr"és.%pòPitMéfeoììrnsnirproYèivìènti dii *qimlsi}isi caima. Tte.^!attiva \R YÌ« 
rilitii perduta per il'troppo abuso^ LÌ t^Sfifisif bottigUji, G^Q basta per 15; 
gMrnt.'>,SÌ̂  vendo' dÀllo stesso"- ihVtìdtore ê fàbbHca|pr(|'ìDòiM'GtovAHHi ,ÌIAZ^.' 
zQum ài Roma al suo Staljilim^nta Chimico "Via Quattro Fontane 18, ed in 
tutte le buono farmucio^ Uh pa(j(;o.-postalo, oontipnc tre bottìglieV^fnb'eVofjo' 
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Cf>ll*U'-o dì questo f^Bìffti^^^i^garàntiece T espulsione risdicaS© delitti f e n i a k i 
•ptik ©sgtSHftatii colla''ié©fkg IP! t^mi sfij? or»'senza .alcun d.jsi'tì'tbo.. 

SnccfSKi coneUUtì riiittfta:ment.:t a^gli egregi dottori ll^witìi*, UljagnK fl^^awil,^^ 
• itieUilìuiL r f e c e r à r a l Ìc.è<*l9^Pt^«^lt e da molti altri di filano elrMri.-"Xire' 

,50, fiiitfco nel regno L. 5 . 
It^^H9i-s«i)rr^iao, sdseB.UBpevlfi^^ dÌq[a€@t99;n»alo.. I ^laat^iiM^ nono dima-

iiiaa-piuo, batticuore, digestione irregplSt:e,^iifi^4t testa e di etomacoi vertigini, stsu-
ihez'/H, malessere, sollevametitò i J ip nodo Bino alla gola, psuriio all'apo e al naso, mo 

l€liÌHJi . - - Prèzìitì^éirm *®^^ì^^Nrifti^oàì at^^statiUà ogni parte d'Italia ed 
'eBtéfVii spedìscòrio à kchiesm^^Beposìto nelle Iprincìp ì̂i F^rm^^^ 
' che quanti|à^ stóbhtó̂  co^e^ent^, ^ ^ "^^'^ ' -' ' ' 

I - J i i ' i - - ' 

Pirigere'">,domiVn4.\co| saldò meno l!^;%^^m''tó^ 9l«| fO.OiO a p 
IiacTà̂ ^DÀLL'A^ ÓÌÌÙm ÌW W e i 4 i y p |?e^., I^Ea«ia|TO' sono' dej 

Bita/j i signori PìanrH e Mawro/èoyWéìw,' Bé^naxi^^^^jDMfer, 
¥ìartri 

V ttitnti alle int'èftina, iimppetenzfi, alloisiuta da fame eccf'Eisiva, ecc. 
m nelle feìsiiacìe Cornelio all'Angelo; P. ''ITrem' Vendesi in S^stdova evìsan vìa Maggiore, 

' 1 -

',%'. 
> ' Rivoìgérs i ih; lùQgo al la s ignóra "^'^nJ 

' 1 '• -' 

in sito, aperto ed a mezzogiorno troyasi 
d'affittare per i mesi di estate e d'auturìT 
nOj e volendo anche subito, un^ 

. . I , 1 . ^ f ' f t ' = 

ippartaniento amM|VM.5 
eonni^^t^^^^ H Ì v a r i I^^^^nli. 
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A ^E.litffi; iL,&^ J f l i ©DIWI'^ 

j^^.ì^ÉMf^mì'f^-mftìv^vìMtvWi. lì* wmmjuMHMiMtmiiK'P* 

Padova, Tipo i^ del ^'C l ' ! ^ 

« W t f t t i n a i ' M H — l ^ * ^ * * ' ™ * * ftui^g i f * g 

fSne Corr^'ere^Fenefo, Via Pozzo Dip in to , N. 3836. 
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